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Iste sunt campora et fundora quedam 
continent pichinas . . . . . . . . . . . . 
quedam que non continunt que sunt in 
territorio abelle et in eius pertinentiis 
quas dedi ad pastenandu et terraticu ad 
bonis ominibus abelle . . . . . . . . . . 
sebastiani de neapoli: secundu quod 
dominus princes Iordanus precipit 
domino alduino franco comite de ipsius 
abelle ut illa offertio quam fecit in 
suprascripta ecclesia sancti sebastiani de 
neapoli pro redentionis anime eius et de 
utsori sue domine alberada firma et 
senper stabilis permanere in perpetuum: 
silicet de quodam olibetu quod est prope 
ecclesie sancti nazarii et sancte marine: 
et quedam terra et fundora cum pischina 
. . . . . . . . . . . . quod sunt in loco qui 
dicitur ad mulianu: primum campu 
dicitur de cancoussu: et secundu canpu 
dicitur castianetu: una cum intersicum 
suum: tertium canpu qui dicitur toborola: 
quartu canpu qui dicitur pitrusu cum 
fundo eius in unu coniunctu: quintu 
canpu qui dicitur tebora: sextu canpu qui 
nominatur cababalanu: et alia sex 
canpora: que sunt in uno coniunto: primu 
de ipsa sex canpora dicitur adanellara 
una cum fundora sua coniunta: secunda 
canpu qui dicitur giniolo tertiu canpu qui 
dicitur magise quartu canpu qui dicitur 
testa donatu: quintu canpu qui est iusta 
ecclesia directa sancti ianoarii: et sextu 
canpu qui ponitur ibi ipsu ad sanctum 
ianuariu: una cum ipsa fundora in uno 
coniuntu: seu et alia dua canpora unu qui 
dicitur aurinianu: et aliu canpu qui 
dicitur butrinianu: sicuti ad ipsa canpora 
et fundora ab omni parte terminis et 
signate exfina     

Questi sono alcuni campi e fondi che 
contengono vasche . . . . . . . . . . . . alcuni 
che non le contengono, che sono in 
territorio di abelle e nelle sue pertinenze, 
che diedi a lavorare e in terratico a onesti 
uomini di abelle . . . . chiesa di san 
Sebastiano di neapoli secondo ciò che 
domino principe Giordano ordinò a 
domino Alduino Franco conte della stessa 
abelle che quella offerta che fece alla 
soprascritta chiesa di san Sebastiano di 
neapoli per la redenzione della sua anima 
e di sua moglie domina Alberada ferma e 
stabile sempre rimanesse in perpetuo, vale 
a dire di un oliveto che é vicino alla chiesa 
di san Nazario e di santa Marina e di terre 
e fondi con vasche . . . . . . . . . . . . che 
sono nel luogo che é chiamato ad 
mulianu. Il primo campo é detto de 
cancoussu e il secondo campo é chiamato 
castianetu insieme con il loro pezzo di 
terra interposto; il terzo campo che é detto 
toborola; il quarto campo chiamato 
pitrusu con il suo fondo adiacente: il 
quinto campo detto tebora; il sesto campo 
che é detto cababalanu; e altri sei campi 
che sono l’un altro adiacenti. Il primo 
degli stessi sei campi è detto adanellara 
insieme con i fondi ad esso adiacenti; il 
secondo campo che è detto giniolo; il 
terzo campo che è detto magise; il quarto 
campo che è detto testa donatu; il quinto 
campo che è vicino la chiesa dedicata a 
san Gennaro; e il sesto campo che è sito 
ivi stesso presso san Gennaro; insieme con 
gli stessi fondi allo stesso adiacenti. E 
anche altri due campi, uno che è chiamato 
aurinianu e l’altro detto butrinianu, 
come agli stessi campi e fondi da ogni 
parte termini e segnali delimitano. 

 


